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Numerosi sono i pellegrini che percorrono il Cammino di Santiago di Compostela 
durante tutto l’anno, ma la vera stagione dei pellegrinaggi inizia ai primi di marzo e 
diminuisce in novembre. Nel 2018, la provincia ha iniziato un ministero per 
l’accoglienza e l’accompagnamento dei pellegrini a Sahagún, situata  esattamente a 
metà del “Cammino Francese”. I confratelli Daniel Fernández (Sp), Toño Fernández 
(Sp) e Andrea Volonnino (It) hanno accolto nell’ostello 3.333 pellegrini nella stagione 
2018, in collaborazione con le suore benedettine (Albergue de Peregrinos de la Santa Cruz) 
(www.alberguesensahagun.es). L’ostello è un’oasi di pace e di spiritualità. Durante la 
stagione morta, Daniel et Toño hanno esaminato le esperienze della stagione appena 
finita con Martin McAnaney e Marcello Pregno, aiutati di Francisco Chauvet (Mess) 
come interprete. L’équipe invita i pellegrini innanzitutto a guardare alla dimensione 
spirituale del Cammino e a comprendere meglio le motivazioni che li hanno portati ad 
intraprendere questo viaggio, e poi al significato della loro esperienza lungo il 
cammino. Attorno ad una tazza di caffè, il gruppo condivide le tristezze dei pellegrini, 
le loro gioie, talvolta anche la loro fame di senso e di Dio. Circa il 40% dei pellegrini 
partecipano a questa conversazione attorno al caffè. Essa è seguita dalla messa e da 
una speciale benedizione per il viaggio. La giornata termina con una cena in comune, 
alla quale ciascuno porta qualcosa, e circa il 60% partecipa a questa attività. In questa 
condivisione con i pellegrini, i membri del gruppo hanno scoperto di essere anch’essi 
dei pellegrini. La revisione ha mostrato che il progetto va avanti. Alcuni elementi del 
programma devono essere adattati e l’équipe affronta nuove sfide per l’anno a venire. 
La provincia prevede di rinforzare la comunità per la stagione 2019, nella speranza di 
offrire un’accoglienza spirituale, ispirata dalla visione marista, a un numero crescente 
di pellegrini. L’équipe accoglie volentieri anche volontari a breve o mezzo termine 
(dfernandezsm@gmail.com).   
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L’anno è iniziato con 
una visita fraterna della 
comunità de La Neylière 
alle comunità mariste di 
Moncalieri e Torino, in 
Italia. Ci sono stati altri 
due incontri, in Italia e 
nei Paesi Bassi, per 
rispondere a importanti 
questioni inerenti al 
futuro della presenza 
marista in tali paesi. I 
membri della comunità 
di Sahagún hanno preso 
del tempo per riflettere 
sulla loro esperienza del 
ministero di accoglienza 
dei pellegrini sul 
Cammino di Santiago di 
Compostela. Siamo 
molto riconoscenti a 
tutti coloro che in 
questo mese hanno 
contribuito a EuroInfo.          
           

Francisco Chauvet e  
Martin McAnaney 

REVISIONE DELL’ESPERIENZA DI ACCOGLIENZA  

DEI PELLEGRINI SUL CAMMINO, SAHAGÚN,  

SPAGNA, 12-13 GENNAIO 

SALUTI  

DA PARIGI!  
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La realtà della provincia cambia a ritmo altissimo, è difficile starle dietro! Nel corso della prima 
metà del XX secolo i Maristi si sono sparsi in Europa e oltre, cercando di contribuire così alla 
missione della Chiesa con la loro presenza in luoghi particolari e con il loro coinvolgimento in 
attività apostoliche specifiche. Oggi la situazione è diversa. Tenuti presenti i mutamenti del 
contesto sociale e della nostra situazione, come possiamo oggi rimanere fedeli alla nostra 
vocazione di essere l’opera di Maria? Dobbiamo costantemente porci questa domanda. In Italia, 
il gruppo di lavoro composto da Mario Castellucci, Giovanni Danesin, Marcello Pregno e Bruno 
Rubechini si è riunito nel settembre 2018 e di nuovo in questo mese, per identificare le 
possibilità future della vita marista in Italia. A loro si è unito anche Martin McAnaney. Per 
esaminare i frutti della loro riflessione si svolgerà nel mese prossimo, a Roma, una assemblea. 
Nei Paesi Bassi, un gruppo di confratelli olandesi, Ad Blommerde, Ton Bun, Joop Reurs e Jan 
ter Braak, ha incontrato per due volte Jean-Marie Bloqueau e Martin McAnaney per analizzare lo 
stesso argomento per quel paese. Anche i confratelli olandesi terranno in maggio un’assemblea, 
nel corso della quale verranno informati. Non siamo in grado di prevedere con precisione il 
futuro, ma sappiamo che possiamo influenzarlo con le decisioni che prendiamo oggi, nei nostri 
sforzi per vivere fedelmente la vocazione marista. 

L’anno della vita comunitaria ha incoraggiato alcune comunità a tessere dei 
legami più forti nella provincia visitando altre comunità e luoghi maristi in 
Europa. Bernard Boisseau (Fr) scrive: “I membri attuali della comunità de La 
Neylière, Jan Hulshof (Nl), Jimmy McElroy (Ire) e io stesso, abbiamo deciso di 
prendere il treno, visto che è il mezzo più sicuro per viaggiare d’inverno, per 
passare tre giorni con i nostri confratelli di Torino e di Moncalieri. Un 
momento memorabile è stata la visita al Museo Egizio, bellissimo museo delle 
antichità egizie (il più importante dopo quello del Cairo) (www.museoegizio.it) a 
al magnifico Palazzo Reale di Casa Savoia (http://bit.ly/TorinoPalazzoReale). 
Tuttavia, il ricordo più bello di tutti è stata la fraterna accoglienza della 
comunità di Villa Santa Maria a Moncalieri e di quella di Corso Francia a 
Torino. Lunga vita all’anno della celebrazione della vita comunitaria che offre la 
possibilità di questi scambi e di questi incontri! 

INTENZIONE DI PREGHIERA  
“Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza del Signore, il quale oggi agirà per voi!” (Es 14,13). Signore, 
aiutaci a crescere nella fiducia del tuo amore per noi, quando noi volgiamo i nostri volti verso il 
deserto dell’ignoto. Aiutaci a resistere alla tentazione di battere in ritirata verso il territorio più 
familiare del “fare tutto come si è sempre fatto”, e guida i nostri passi sul cammino della pace che 
porta alla realizzazione del tuo progetto d’amore.  

VISITA DELLA COMUNITÀ DE LA NEYLIÈRE  
A MONCALIERI E A TORINO, 27-31 DICEMBRE 

http://www.museoegizio.it
http://bit.ly/TorinoPalazzoReale

